
 

Comune di  ANTIGNANO  

Provincia di ASTI DELIBERAZIONE N. 36 

 DATA 28/12/2022 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale  

 

 

OGGETTO: Nuova imposta municipale propria (I.M.U.). Determinazione delle 

aliquote per l’anno 2023 

 

 

L’anno duemilaVENTIDUE addì VENTOTTO del mese di DICEMBRE alle ore 21:00 nella sala delle adunanze. 

Previa l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del 

Consiglio Comunale.  

All'appello risultano: 

 Presente Assente 

CIVARDI ALESSANDRO – Sindaco  X  

LOVISOLO DANIELA - Consigliere  X  

BORGOGNO PAOLO – Consigliere  X  

PEROSINO REGINA – Consigliere X  

FASOLO PIER CARLO – Consigliere
 

X  

GONELLA DAVIDE – Consigliere
 

X  

DE MARIA EMANUELE – Consigliere
 

 x 

TOPINO FIORENZO – Consigliere
 

X  

RATTO GIOVANNA - Consigliere
 

X  

GRAZIANO PIERO – Consigliere
 

X  

 09 01 

 

 

 

Partecipa il vice segretario comunale D.ssa Michela BIANCO, la quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, il Sig. CIVARDI  Alessandro – Sindaco -  assume 

la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra 

indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione così come allegata e trascritta; 
 
Il Consiglio Comunale effettua alcune valutazioni sulle tariffe passate ed attuali e sui possibili sviluppi 
futuri; in particolar modo si discute sulla riduzione dell’aliquota relativa ai terreni agricoli compensata 
con incremento delle seconde case; 
 
Il Sindaco Presidente precisa che si propone la conferma delle aliquote in vigore e offre lettura della 
proposta di deliberazione così come allegata e trascritta; 
 
Passati quindi  a votazione; 
Con voti unanimi favorevoli dei Consiglieri comunali presenti, n. 10, e votanti nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 

 

1. di APPROVARE la proposta di deliberazione come trascritta 
 
 
 

SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione, all’unanimità il Consiglio Comunale dichiara, stante 
l’urgenza di provvedere, il provvedimento conseguente alla presente proposta deliberativa 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO E TRIBUTI 

 

Visto l’art 13 del D.L. 6/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 dell’imposta 
municipale propria di cui  agli articoli 8 e 9 del D.L.gs n. 23/2011, come modificato dal D.L. 16/2012, 
convertito in Legge 2.05.2014 n. 68; 

 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 
l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Visti in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che 
recano la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:  

«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, puo' aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.  

749. Dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche' per le relative pertinenze si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione principale da piu' soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616.  

750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 
133, e' pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.  

751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e' pari allo 0,1 per 
cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere 
dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga 
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.  

752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base e' pari allo 
0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione 
del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 
cento.  

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 
753, l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  
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755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 
26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio 
comunale pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima nella misura 
aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa 
misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilita' di variazione in aumento.  

756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-citta' ed 
autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il 
predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto puo' essere comunque adottato.  

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 
748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che 
forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non e' idonea a 
produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le 
modalita' di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.»; 

Rilevato che:  

- il possesso dell’abitazione principale non costituisce presupposto d’imposta, ad eccezione delle unità 
immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1 - A/8 e A/9, intendendosi per abitazione principale 
l’immobile iscritto o iscrivibile al catasto urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e 
i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
L’agevolazione si applica anche alle pertinenze dell’abitazione principale classificate nelle categorie 
catastali C/2 – C/6 e C/7, nella misura massima di una unità per ciascuna categoria;  
- per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 novembre 1998, n. 431, l’imposta si 
determina applicando l’aliquota stabilita dal Comune ai sensi del comma 754 della L. 160/2019, ridotta 
al 75%;  
- continua ad applicarsi la riduzione del 50% alla base imponibile per le unità immobiliari, eccetto le 
categorie A1, A8, A9, concesse in comodato a parenti entro il primo grado che le utilizzano come 
abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 
abitazione in Italia, risieda anagraficamente e dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l’immobile dato in comodato. Il beneficio si applica anche nel caso in cui il proprietario possieda un 
altro immobile in aggiunta a quello concesso in uso gratuito, all’interno dello stesso comune e lo destini 
a propria abitazione principale;  
- la base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui 

all’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, analogamente alla 

precedente disciplina;; 

Atteso che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote della 
nuova IMU rientra nelle competenze del Consiglio Comunale; 

Vista la precedente deliberazione di Consiglio comunale n. 29 del 18/12/2021 con la quale l’Ente ha 
provveduto a fissare per l’anno 2022 le aliquote e le detrazioni IMU; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 
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«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Viste le disposizioni relative alla modalità di calcolo dell’IMU, a partire dal 2020, contenute 
nell’articolo 1 della citata Legge 160/2019, comprensive di specifiche disposizioni per l’anno 2020 e 
precisamente:  
- 761. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è 
protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei 
giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si 
computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel 
caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari 
corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.  
- 762. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi effettuano il 
versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno 
e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento 
dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 
giugno. Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando 
l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente. In sede di prima applicazione 
dell’imposta, la prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI 
per l’anno 2019. Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a 
conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato 
ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e 
delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno;  
 

Considerato che la Circolare ministeriale 1/DF del 18 marzo 2020 recante “Imposta municipale 
propria (IMU). Art. 1, commi da 738 a 782 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). 
Chiarimenti” permette di adeguare la modalità di calcolo per l’anno 2020 alla situazione concreta, come 
si comprende dal seguente capoverso contenuto nella circolare: “… occorre evidenziare che se al 
momento del versamento dell’acconto risulta che il comune già abbia pubblicato sul sito 
www.finanze.gov.it, le aliquote IMU applicabili nel 2020, il contribuente può determinare l’imposta 
applicando le nuove aliquote pubblicate…”;  
 

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria, così come approvato dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 21 in data 18 Luglio 2014; 

 

Visto il Regolamento generale delle entrate comunali approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 41 in data 22.11.2007; 

Vista la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18 febbraio 2020 
relativa al prospetto delle aliquote di cui ai commi 756, 757 e 767, art. 1 della legge 160/2019 da cui 
emerge che, sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni 
della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento 
del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

Visto lo schema del bilancio di previsione predisposto dalla Giunta Comunale per l’esercizio 

2023/2025 ed approvato con deliberazione n. 77 del 05/11/2022; 
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PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

1. di confermare, pertanto, per l’anno 2023 le aliquote e le detrazioni di base dell’imposta municipale 

propria di cui all’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 

dicembre 2011, n. 214 come di seguito indicato: 

codice catastale A312 

Abitazione principale cat 

catastale A/1 -A/8, A/9 e 

pertinenze 

0,4% 

Detrazione € 200,00 

Versamento 

minimo € 5,00 

Terreni agricoli 0,9%  

Aree fabbricabili 0,9%  

Fabbricati cat c (non 

pertinenziali e non rurali) 

0,9%  

Fabbricati aliquota ordinaria non 

comprese nelle altre fattispecie 

0,9%  

 

2. di stimare in € 184.402,43 il gettito complessivo dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 2023 

derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate al netto della decurtazione derivante in 

attuazione dell’articolo 1, comma 380, della legge n. 228/2012; 

 

3. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 

esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

 
 

4. di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, il provvedimento di approvazione delle aliquote 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Parere preventivo espresso ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. numero 267 del 18/08/2000 e 
dell’art. 3 del regolamento sui controlli interni, attestando la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa: 
 
PARERE: Favorevole 
 
Antignano, lì 16/12/2022 
 
 
       Il Responsabile del servizio finanziario 
        D.ssa Michela BIANCO 
    f.to in originale 
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Letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE   IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.TO CIVARDI geom Alessandro       F.TO BIANCO d.ssa Michela 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, viene oggi 

…29/12/2022…………. pubblicata all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 

Antignano lì,    IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 F.TO  BIANCO d.ssa Michela 

 

 

IFICATO DI CONFORMITA’ 
 

Si rilascia la presente in copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Antignano lì, 29/12/2022  IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

  BIANCO d.ssa Michela 

F.TO DIGITALMENTE  

 ____________________________________________________________________________________________ 

La DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ è riportata sull’originale della presente deliberazione. 

____________________________________________________________________________________________ 
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